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L’AGENDA DI IVASS: 
CONCORRENZA E 

DIGITALIZZAZIONE
LA COMPETIZIONE FRA I PRODUTTORI NEL SETTORE ASSICURATIVO È 
LA PRIMA TUTELA DEI CONSUMATORI. È IL DOGMA DEL PRESIDENTE 

DELL’AUTORITÀ DI VIGILANZA, LUIGI FEDERICO SIGNORINI, NONCHÉ 
LA STELLA POLARE CHE GUIDERÀ IL SUO INCARICO. COMPAGNIE 

AVVISATE: SU RISTORI E TECNOLOGIA BISOGNA FARE MEGLIO

di FABRIZIO AURILIA
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Ripartono i dividendi. Da fine settembre l’Ivass, in li-
nea con le indicazioni di Eiopa, lascerà cadere la rac-
comandazione sulla non distribuzione dei privilegi agli 
shareholder del settore assicurativo. Anche questo è 
un segnale di ritrovata normalità, di necessità di ri-
partire dopo quasi due anni di pandemia. Via libera, 
quindi? Non proprio. 
Le compagnie, del resto, hanno effettivamente fatto 
proprie le raccomandazioni di Ivass sull’argomento, 
ricevendo per questo un elogio da parte del presiden-
te, Luigi Federico Signorini, nel corso della relazione 
annuale: “in altri Paesi dell’Unione – ha commentato 
Signorini – si sono invece viste divergenze, talora se-
rie, anche nell’approccio dei supervisori al tema”. 

RISTORI: COMPAGNIE AVVISATE
Dando atto, quindi, ai player italiani di aver adotta-
to con responsabilità le limitazioni nell’interesse del 
sistema, il numero uno di Ivass ha sottolineato come 
emerga “ancora una volta l’importanza di un’azione 
più coordinata rispetto a quella prevista dall’attuale 
assetto istituzionale, nell’interesse dell’integrità del 
mercato unico e della tutela della sua stabilità com-
plessiva”.
Eppure le compagnie italiane non sono state altrettan-
to disponibili e diligenti per quanto riguarda i ristori 
agli assicurati, tema molto caro all’Ivass. Nonostante 
tutte le difficoltà del 2020, il mercato ha tenuto molto 
bene. 
A questo proposito, l’autorità di vigilanza ha richia-
mato più volte le compagnie, definendo “ritardatari” i 
player del mercato che non hanno riconosciuto forme 
di ristoro ai propri assicurati, derivanti dai risparmi 
realizzati nei periodi di lockdown e crollo della fre-
quenza dei sinistri: “i ritardatari – ha sentenziato Si-
gnorini durante la relazione – dovrebbero riesaminare 
urgentemente la questione”. 

I PROFITTI STABILI
DELLE COMPAGNIE ITALIANE
Secondo i dati presentati da Ivass, nel primo semestre 
dello scorso anno la flessione degli indici patrimoniali 
è stata significativa, a causa dell’aumento dello spread 
dei titoli corporate e governativi e dei movimenti della 
curva dei tassi privi di rischio. Nella seconda parte dei 
2020, però, il solvency ratio medio di mercato ha rag-
giunto un livello leggermente superiore a quello prece-
dente alla pandemia, (243% contro il 235% della fine 
del 2019). Nei primi mesi del 2021 il miglioramento è 
continuato, grazie all’ulteriore attenuazione delle ten-
sioni finanziarie. 
I profitti delle assicurazioni italiane sono pressoché 
stabili, con un Roe all’11,6%, ma la sostanziale stabi-
lità riflette andamenti opposti. Nel settore vita, gli utili 
sono calati del 20% e la raccolta è diminuita del 4%, 
mentre nel settore danni i profitti sono cresciuti del 
45%, grazie all’Rca, con oneri relativi ai sinistri calati 
quasi del 20%.

Luigi Federico Signorini, presidente di Ivass
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I RISCHI DELL’OUTSOURCING
L’altro grande tema sotto osservazione è la digitalizza-
zione. La premessa, scontata, è che la tecnologia apra 
grandi possibilità sia alle compagnie sia ai clienti, ren-
dendo più efficiente la gestione delle attività, il control-
lo dei rischi, aiutando anche nel rispetto delle norme 
e trainando la concorrenza. Ivass, però, ha messo in 
guardia le compagnie dall’uso eccessivo dell’outsour-
cing, riservato a pochi grandi operatori digitali: “l’out-
sourcing – ha ricordato Signorini – non cambia le re-
sponsabilità dell’impresa per il corretto ed efficiente 
funzionamento delle operazioni; esso accresce, non 
riduce, la necessità di presidi di governo, organizzati-
vi e operativi pienamente adeguati e funzionanti”. La 
concentrazione delle attività esterne in un numero ri-
stretto di grandi operatori, se da un lato riduce i costi 
(e magari migliora l’efficienza), dall’altro “intensifica il 
rischio sistemico”.

TECNOLOGIA: NON BASTA INNOVARE, 
SERVE ARMONIZZARE
Ivass ha anche annunciato un’indagine sull’intelli-
genza artificiale, per evitare “il rischio di introdurre 
discriminazioni indebite”. L’azione di Ivass si focaliz-
zerà sul ricorso da parte di compagnie e intermediari 
ad algoritmi avanzati nei rapporti con gli assicurati, al 
fine di “rilevare l’intensità e le modalità del ricorso a 
tali strumenti, non per frenarlo, ma per scongiurare il 
rischio di abusi”.
Un altro punto che riguarda la digitalizzazione è l’a-
dozione degli strumenti di ultima generazione. Questi, 
spiega Signorini, sono stati in effetti adottati da mol-
te compagnie, che non hanno però ancora pensato a 
reimpostare “l’intero sistema informativo aziendale 
sulla base di un’architettura razionale, integrata e 
flessibile”. Dalla vigilanza, emerge che molte impre-
se hanno “accumulato ritardi non da poco in questo 

Per la prima volta, l’Italia si dota di una 
sandbox regolamentare, uno spazio 
protetto dedicato alla sperimentazione 
digitale nei settori bancario, finanziario e 

assicurativo. La sperimentazione consentirà agli 
operatori fintech di testare soluzioni innovative, 
potendo beneficiare di un regime semplificato 
transitorio e in dialogo con le autorità di vigilan-
za: Banca d’Italia, Consob e Ivass. È il risultato 
dell’entrata in vigore, a fine luglio, del decreto 
che disciplina l’operatività e le attribuzioni del 
Comitato Finrech quale cabina di regia istituita 
presso il ministero dell’Economia e delle finanze, 
e le condizioni e le modalità di svolgimento della 
sperimentazione in Italia di attività di tecno-fi-
nanza. 
Per accedere alla sperimentazione, gli operato-
ri dovranno presentare all’autorità di vigilanza 
competente i progetti per servizi, prodotti o pro-
cessi che “arrecano benefici per gli utenti finali o 
contribuiscono all’efficienza del mercato”, secon-
do la definizione degli enti. A settembre, infine, 
le autorità di vigilanza determineranno la finestra 
temporale per l’invio delle richieste di ammissio-
ne alla sandbox. 

FINTECH, ARRIVA LA SANDBOX ITALIANA
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campo”. Secondo Ivass, è necessario “superare le 
frammentazioni dei sistemi informativi, integrare ap-
plicativi e archivi”. Solo così il settore potrà rispondere 
all’ingresso nel mercato di competitor esogeni.

IL MANTRA DELLA CONCORRENZA
La convinzione dell’Istituto è che debba essere la con-
correnza ad assicurare l’efficienza al sistema assicu-
rativo e la tutela dei consumatori. “La concorrenza fra 
produttori è la prima tutela dei consumatori”, ha sot-
tolineato Signorini.
Il nuovo preventivatore Rca, attivo in fase sperimenta-
le dal 3 maggio scorso, ha proprio lo scopo di consen-
tire a chiunque di comparare le offerte del contratto 
base Rc auto delle compagnie assicurative. Attraver-
so la crescita della trasparenza e della comparabilità 
delle offerte, fa sapere Ivass, il preventivatore sarà un 
utile strumento per agevolare le decisioni degli assi-
curati e accentuare significativamente le dinamiche 
concorrenziali. 
“Nel dettare le regole che ci competono, continuere-
mo a promuovere una sempre maggiore trasparenza 
e una comparabilità sempre più agevole. Faremo ogni 
sforzo per eliminare adempimenti resi inutili dall’evo-
luzione del mercato e sfoltire la burocrazia a carico 
sia degli assicurati, sia degli operatori”, ha concluso 
Signorini.

L’Ivass è pronta a riconsiderare le norme 
di “semplificazione dei processi di distri-
buzione dei prodotti assicurativi”, a se-
guito della sentenza del Tar sulla nullità 

di alcune norme contenute nel Provvedimento 
97. Questo è quanto ha annunciato il presidente 
dell’autorità, Luigi Federico Signorini. “Riconside-
reremo in ogni caso la materia per ridurre al mini-
mo, anche con maggior coraggio che in passato, 
gli adempimenti burocratici non strettamente 
necessari”. 
Sarà pertanto anche rivista la normativa sulla 
modulistica precontrattuale, “seguendo lo spirito 
e la lettera delle disposizioni europee, in modo 
da eliminare il superfluo e concentrarci sull’es-
senziale”.
Questo è un tema strettamente legato al miglio-
ramento della cultura assicurativa, giacché le 
stesse norme sulla trasparenza dei contratti, che 
pure sono state anche attuate in passato, “per-
dono molta della loro efficacia se i consumato-
ri non dispongono degli strumenti informativi e 
concettuali per farne l’uso migliore”, ha riflettuto 
Signorini. Senza cultura assicurativa il mercato 
delle assicurazioni non potrà funzionare meglio 
di così.

SENZA CULTURA
IL MERCATO NON FUNZIONA
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